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^ Un; nnhi^ii.àrreìjylfcjieitll^ijilijng^ 

ri i^i iWijA:ì«'A 
li •'•-tii EaóorttttU 1 gioriìi iftìnè la Domenica Direziona ed Amministrazione — Via Prefendrit, N.'6, presso la Tipografia Bardusoo Si,«onde alleEdiiòlé, «U» ose; Bardoiwi e dai ptlBalpali Wleiji;: 

DI ON ILLÙSTAK 

^SaiENZIÀtÓ^ITALIANÒ 

ESPOSIZIONE DI PARIGI 

- Ecco quel olle l'itlnslre prpfessbre 
lìdóàrdo I^orro, slbìénziàto ohe tut ta 

'Italiaióonosoe. Boriva a proposito del-
l';ÈspógisiioB8 di Parigi : 

"Ho visto Parigi dnranie l'Esposi­
zione del 1878, ma per quanto arami-
róvòlèatidlie; allora,'non era ohe poca 

;òò^a jin jjponfronto .allò splendore /di 
grandeM», ohe:,attualmente rende in­
cantevole questo soggiorno. ' ' ' 

; Con quali nomi poi sarà egli possi­
bile di ' ohiabafs degnamente ì' Espo-
:i!iotó,?,?'••,', '_.'.:•', : 

iPiù la si vede e più se ne scorgono 
ì .pregi. Pregi di gtnndeziza, di ela-

:ganza,.di ordine', di varietà,, di rió-
ohezziii Idi profusione di ogni e qua­
lunque prodotto dell'umano ingegno ap­
plicato alle arti, alle scienze/ al oom' 
nieroio, alle indùstrie^ all'agricoltura, 
éoc'éòo. : ' • 

Non si può immaginare nulla di più 
grande, di più. perfetto,, di più .ordi­
nato. •.'.; .,;•' .,• ; 

Quello olle supera poi ogni, esigenza ; 
del b'ello, dell'armonia, del gigantesco, ; 
è |a torre Eiffel, , • 

.Hai visto forse di questo colosso 
.ihetallióo, ' una qualche figura, ohe possa 
dare, almeno approssimativamente, •ima 
idea, ohe possa descrivere alla meute 
la sensazione òhe indnoe il suo esami-
narlaj il suo'vederla, il salirla? È im­
possibile, ritrarre, a penna od a pen­
nello, ciò che si prova al cospetto di 
questo capolavoro, è iroposàibilè tra­
sfondere negli altri i l cozzo dei sen­
timenti, ohe .soaturisoano davanti adun 
monumento cosi solenne^ dell'umana po­
tenza 1 

E non è la materiale, altezza della 
tórre che .ipiù colpisce. Anzi dell'al-
tezzBi poco:, ai accorge ohi viene tra-

.sportato dai poderosi ascensori, alle 
diverse piattaforme. È l'armonia, la 
solidità; l'eliganza, la .perfezione di 
ogni sua parte ohe si ammira, .è la 
lobnsta sua intelajatura.che ci incanta, 
è lo spettacolo dèlie migliaia di per­
sone che vi formicolano, che ci sor­
prende. 

"Ma lo spettaoi)lo veramente al. di là 
dì'ogfli possìbile imaginazione è quello 
che si gode dalla prima; piattaforma, 
guardando,fra le quattro mastodontiche' 
piló,.di quell'immensa'cupola òhe è co-

• stituila dal concentrarsi degli arolil. 
Dall'alto di questo immenso monumento 
la vista spazia in un esteso campo ohe 
si pu6 dominare' coinè dalla navicella 
di un areostato, avendo il vuoto ài 
disotto. 

Nelle parti somme della ; torre in­
vece quella illusione non si ha, e qOn 
vi è che la prestanza dell'altezza come 
se «si fosse sopra una cima elevatis­
sima. 

Insomma à quelli che hanno calun­
niato P à r i g i c l à sna Esposizione, che 
chiamarono mistificazione o\à che si è 
soritto sopra questo memorabile avve­
nimento, dite ohe .ìe parole bugiarde 
nqn.distruggono.i fatti, dite ohe mai 
l a E r a n c i a f a cosi grande ed amml-
rahdai'come oggi lo è, E Dio voglia, 
che sparito ogni dissapore, ol possiamo 
gloriare: di essere ancora i fratèlli di 
questo popolo generoso, grande, gen­
tile.»., .' ' ; • ; , ' 

. , £ . Porro, 

1* i l s p Ó H l ' I o n e «il Ì*Mrlg;l 

Secondo la Corrispondenisa italiana, 
si hanno.da Parigi, da ohe. è stata a-
perta llesposizióue in media 2iÌO,OO0 
visitatori al giorno./ 

ijuailto frutterà questa anormale af-, 
flnenza.di forestieri alla oapitalo.dèlla 
Eranoiaj ' . ', •'••„;. ; ' " .'. / •, .•••>' 

Vi sono . viaggiatori che spendono 
fitto a.300 lire al giorno, e vi'soiio 
quelli che facendo ac'qnl)mia, giungono 
à spendere 20 iire al giorno. 

/É. difficile: levarsela con meno. 
La Corrispondènza italiana in& una 

media d i : 6 0 l i r 8 al giorno .per ogni 
viaggiatore. 

Tale media dà 14.millpni di,franchi 
al é'orPO oii^ riniangono a Parigi. 

Ora se si calcola ohe : I'Esposizione 
starà aperta 150 giorni, si concluderà 
che in questo periodo si sona river-
sati in Parigi rfiié miliardi di franchi, 
cifra tonda. 

Boulanger e l'Apocalisse 

VEveninff Standard pubblica l'ana­
lisi di. un opuscolo che ha veduto la 
luce di recente, a, Londra, ed in cui si 
contengono alcune bizzarre profezie, a 
proposlw delgOnerèleBonlangerl 
^edohdo l'autore, vi sono forti ragio-

jii,..s»ttiii|te,.nel libro di. Daniele e nól-
l'Apolloasse per ritenere che Boulanger 
sia destinato' ad una parte prepoiide-
ràota negli ayvenimanti òhe si svolge­
ranno dal 1890 al 189:3. : • ' 

,Q uesti _ay yeninjsnti royesoierauno com­
pletamente. lo Corti dell'antico mondo 
e faranno dei ventitré .Stati esistenti, 
la confederazione dei dieci Regni, figu­
rata dàlia bestia'a dieci conia di Da­
niele ( y u 24). Boulanger divarrà il 
più grande uomo d'Europa nel 1891 e 
1892, e sarà il precursore dell'ultimo 
glande Napoleone, che deve regnare 
dal 14 p 15 agosto 1897 al 26 gennajo 
190r(Apocalisse) XIli, 6. 

L'IMmUAZIOSi ITALIANA 

Dal ministero di agricoltura, ìndii-
stria e commercio è stata pubblicata 
la -f Statistica della .emigrazione ita­
liana', avvenuta nell'anno 1888; 

Questa pubblicazione raccoglie le no­
tizie at,ati?tiche. del movimento di emi­
grazione ^ptir ciascuna provincia, e cou-
tiene la legge del .'30 diceìnbré. 1888 
ed il relativo régplamen'lò. '. , 
' Piic troppo si leggono delle, cifre 

sconfortanti, poiché nello scorso auuo 
la emigrazione permanente è salita a 
195,993 persone, mentre nei due anni' 
precedenti era dì .85,355 e 127,748. 

L'emigrazione contemporanea conti­
nua ad oscillare intorno a 90 mila. 

Le Provincie che hanno fornito il-
maggior contingente di emigranti sono 
quelle di Treviso, Uovigo, Padova, Ve­
nezia e Veioua. 

TOIIfiIJOLITIGa 
•.; \iì^.,iac/|i^iA 

Quando Crispì si recherà a Palermo. 

- I e r i il ministro Crispì ha'ricevuto la 
mjssione.inviata dal Comitato di. Pa­
lermo . per, invitarlo al banchetto, pre-
gapdoip di tenere in tale occasione il 
discorso politico, 

,L'pn, Crìspv ha ringraziato dell'in­
vito fattogli, e disse ohe gli sarà assai 
grato di trovarsi: fra i suoi concitta­
dini : 

Disse che non può fissare,il giórno 
in coi ai recherà a, Palermoj ma :;che 
in massima sarà éntro la prima quin­
dicina di ottobt'e., : . , 

Per soonjlurafB'la gfaii orisi edllzia 
;• • • ^ d r % i i r '• '/''"•' 

li .Consiglio deiiminifltrì, radunatosi 
sotto la ,presidenza.,,dell!Pn. Crlspli ve­
nuto a Rorna, espresiaBiente, s i è oc-
oupato_della:,drisi,!e,d!li.»ìe. : -
, à i discusse iurigShiéfltejeulle attuali 

condizioni, delle.:Bé.Bol>,8: 9 sai,provve­
dimenti che urger,ebl'a. ài prendere per 
scongiurare raggràyarsiJdella,orisi. 

Si assicura ohi , :sìirà} .data,,.fiiopltà 
alle Baiiche di aumentare: 1;> circola­
zione e si sarebbe jdaliberato di pre­
sentare al Paiiamehtó.. un progetto di 
legge proponente ' un : concorso ,.,de|lo 
Stato nei lavori deliberati dal Comune 
di j loma. :'.'''' 

— È probabile che;' il cónte Béllin 
zaghì yerrà appositamente a > Eoraa a 
presiedere l'adunanaaj.:del Consiglio ge­
nerale della. Banca ,i Nazionale, nella 
quale saranno deliberati i provvedi-, 
menti fluanzlari, >pet alleviaro le con-: 
seguenze della orisi. : ' 

Soioglimontò'della Camera? . 

Si insiste a ritenere oho la Camera 
venga proprio ,sciolta. : , , . 

Le nuove elezioni . avifebbero luogo 
l'ultima domeuioaìdl ottobre. 

L'on. Zanardelli interpeilatoiiu pro­
posito risppndeya .ohe nulla ancora fu 
.deoiao.,, ,'•., .' .,.:':;;.j,i.'' > • • • . . • • 

i Ciò però, conferma ohe il progetto 
sussiste.. ' 

Non si ohiederànfló nilovs, imposte. 

É giunto a Romafil miiiistro Giolitti. 
;Si ha da fonte sicura'.ohe nell'odierno 
consiglio dì ministri ..farà una 'det ta­
gliata esposizione sulla: situazione dei 
•tesoro. -• -)., ••:';. .,:'s .;.?•,:•'!. "^'•!-

-Egli dimostrerà;come s' potrà farà 
a meno di chiedere nuovo iniposte'firìo 
al bilancio appartenente al pròssimo 
anno, in yista degli aumenti degli in­
troiti doganali. 

Riforma militare allo studio. 

Al ministero della guerra . si studia 
una importante riforma tniiltare. Essa 
cònsistel'ebbe; in .ciò : di sotì>rimere la 
véoóhia abitudine di tramutare tutti 
gU anni i.reggimenti, da un paese ad 
allibo; sminuzzando per iàl modo gli é-
lomenti for,n\an.fì i corpi d '̂eserollio... Con 
tale sop'pression'e si faciliterebbero oon-
side)'evolmen,ie, ie operazioni-di una: e-
ventuale mobilitazione, le quali col si-
stema attuale darebbero assai : 'difficili. 

L'importante riforma sarebbe stata 
oohsigUàta'dallo stato indggiQ're. 

L a Nota dol Papa ai Niinzi apostolici 
|)ce$so^i Governi esj^if ; ;, >. 

La Cronaca. Nera dice .,di essere.in-
formata obe' il Papà mandò ' una nota 
ai Nunzi aposlolìoi,^ 4oq!f4ditati, presso 
i vari governi esteri ìnbaricandoli dì 
informarsi se le potenze-straniere sa­
rebbero disposte di accordare protezione 
ai palazzi apostolici, nel caso che II 
Papa .abbendnuasse Roma,,; - : *; 

1 Niiiizi trasmisero ai governi la 
Nota in parola : ma questi, secondo la 
CranaoaiiNera, si sarebbero: limitali 
ad accusarne ricevuta, seiizà entrai'e in 
merito. 

Lotta accanita per le elezioni a Trieste. 

La progettata conciliazione è sfu­
mata . 

Nelle prossime elezioni municipali vi 
sarà una lotta accanita. Si prevede 
che la -vittoria sarà per la,.lista libe­
rale. 

COSE P'Afr;iI|OA 
In cha cesa consista 

il prptetWraio iiailano 
sull'Abissinlai 

Si afferma non essere punto vere 
che nei due ultimi Consigli di ministri 
siasi parlato e dlsciissó del trattato ;di 
cóinmeroìb ed amicizia con .Menellk, e 
tanto "meno, della' forma ed;, es'tensiono 
del p.i'pl,eltbrato, ossaudò :tuH.e' cose di 
prerogativa ..regia, gjà .discusse e .ap­

provate in precedenza dai mlfiìatri e 
che già sono eii'tràte nel novoi'b' dei 
fatti compiuti. 

Per : ; persuadersi. di eió basta por 
njen.te B,ijflestp:„oh8 il re, rispondendo 
a Maiwnnen. nel ricevimento.solènne:<iì 
inèWélodl soprsp, annunziò già di' aver 
àoòórdatòli prtìtéttbràtp ìiiT' impero di 
Menelìk e di aver òOnòlusó' il trattato 
di amicizia e: oorameroio, ' 

In quanto .al. protettorato si.asaioura 
ohe non si t rat ta dell'intervon.to àrioato 
dell 'Italia, per garantire in tu t te ' l e 
eventualità a re Menelìk l'impero'etio-
pipo,..ma. neppure..di,una semplice pro­
tezione, morale, o'ome!fu detto, di cui 
HénéU!!;' npii saprebbe'ohe. farai. 

Date 'alottné'aventnalità' l'Italia pre­
sterà a Menelik aiuto di armi, dento: 
e viveri ed occorrendo; farebbe ; ^nòhe 
opportune diversioni, militari par, rro-
dere à Me.iélili.'più facile' il! 'compilò 
di liberarsi-dai snoìnemini. ' 

Il ripohosolménfo dì Ménellfc - - Il tlBrè 
-^ Un Inoomro oofiilàie ool tie del 

•'BpBgiam- '""' 

. ,11 giornale il .ri3;?fpo pubblica una 
lettera di ttenellk ricevuta,da Makon-
neii'annunzlante'ohe'Kcnélik fu woo 
nosóinto "Re dèli' KtlDpla'"da tut t i i 
paesi meno da una piccola parte dèi 
Tigf,ò. 

Qviestà si aS8oggettèr4 verte la fine 
dei mese. AUòrB'menelik' sai'à ' iìicoró-
nato uffleìalmènte. : ' ' v . 

La lettera aggiunge ohe Menelìk sì 
incontrò .vicino a Debrahabor .col S e 
dolGoggiam a cui confermò il potere-

L'intervista fu molto cordiale. 
Dopo quattro giorni il Ré - del (Jog-

giam si ..congedò recandosi ÌBM paesi 
dei Galla. , 

;;';;:';/Ìi.i.'.,ÉEST^i8.!S^;.;;.;.. 
Un plano, ohe forse non potrà riuscire. 
1,1. EelriiornOi. dèlfgénerale' Boulanger 
sì.tenterfìbbe di finnopare.la;messa-in 
iaoena che ebbe l.upgp per, Enrico Ro-
chèfott nel 1869. ' Bbulanger .giunge­
rebbe a Parigi segretamente e si pre­
senterebbe ad unagrande adunanza dei 
suoi partigiani a^BeMéville per farvisi 
arrestare e dare occasione a tumulti. 
Però non si ' crede che .questo piano 
~ se esìste — possa riuscire. 

Il ringraziamento del oircolo Mazzini 
di..Marsiglia. ; 

.Marsiglia 3. Il cìrcolo,.Mazzini, a no­
me degli operai italiani che furono qui 
di passaggio ringrazia ìa popolazione 
marsigliese della"fraterna aooogUonza 
fatta ad essi ohe malgrado le difficoltà' 
poterono venir a celebrare il oentena-' 
rio della rivoluzione ed a.provareeplla 
loro preaenza in Francia che l'Italia, 
del popolò nulla ha di comune coU'I-, 
talia della, triplice'alleanza. 

Gli soioperi di Londra e di Uprpool. ,, 
l,onìlra, 3. G-Ji .scioperanti .attuai-,, 

ménte in numero di 18l)it)00 .'ricevet­
tero 3000 Mire sterline (75' mijft fràn-
oh-) dalle eoloiiie. i, i, i i 

Lo sciopero è cominciato anche a 
Uverpool fra gli operai caricatori. 

Le navi non possono caricare 
Livorpoor 3, La situaziene si ag­

grava. , . 
Una banda di trecento scioperanti 

Impedì colla fòrza lo scaricamento di 
due navi. 

Trentamila lurohi soaglionati fra Kossovo 
e Milrpvitza 

Londra: 3. Secondo lo Standard da 
Belgrado, 30,000 turchi sono scaglio-.-
nati fra Kossovo e Mltrovìtza, ; 

II; corrispondente, protesta le diapo-
sizloni pacifiche della . nazione serba, 
teme solamente l'influenza, bellicosa 
dei. preti .partigiani . del; metropolita 
iiloheie. 

Lo Zanzibar In rivojfEi. 

Londra 3 Si ha da Zanzibar : Dioesi 
ohe il: dottore tedesco Peters fece fn-̂  
cilare quattro indigeni dèi paese di 
Vito.; . ' • " ' • 

Gli^abìtanti si sono rivoltati in se­
guito a questa esecuzione. ' 

Promesse di soccorso agli SQioperanli. 

New York 3, In una riunione degli 
operai di qui e di Filadelfia si appro-

'varou8-nio«!òni di simpatìa :'aglì'\'«oKivJi| 
paranti' di •; Lónilrai- Vpiwmettèndo'ilp^ù;*;! 
dei,soccorsi.;.:.' •.-..:., • •'i.i>/-CKjHs] 

• ; ".;';r i5^ii-:è:Ci':tt5t':iHi• l i ' t N a 
' . ; C»<sPM«>irltJB 8.ìÌCggpprti..ufflofelj;J| 
àhnurizlatto gràiidi 'idanni •' lii • 8égttii(ìi3| 
allo stjaripàinetitè.dei fiumi'Prtìht/'^e-:'*! 
roth è Suozaw*..';".•.'••; '^^'^\ ••''•'"'•,';V-:-St 

Nessune-;yittima.' .;.:,̂  ,>.:;. ,.̂ „.;'.;?;'i'.':;*?S 
La^ maggiar parta delle .opmniiiqtti.v;3 

zioitf'furpiip'rlprosér'. ' ' " "'../''P.ùfiti 

j f l n l l r i d 8. In seguitp a l .cholìi-a;!!! 
in Asia la Spagna: .ha imposto ;;;ntiàii; 
quaratitana 'per ; le.' pto'Vèiiiénze / jdal ;* 
GtO\£o P'ersioO.' ;; ;•';; ..••;; ;.""";;••>;;•? 

,, ,>MietrobaFg9:éi-'Ìi>'-Ùr(0mimvì 
annunzia, che : Ip jOzarevitoh;: laSoiéi'à S 
presto |a,,!Dattì(!ia!;oft;! ^nde; B,MÌ8terè.4fi 
alle ! 'Uiahòvf è ' ' tedesche ,iresSP;;|*Ab(tói.; -A 
ver''alla'pteaeni4'di*'"Gnglielmò>'^; .'7̂ ^ 

:' 'B'oiklttliièifcttl«?aiii.''8;'''CarnóÌ!''rlbW';| 
vatteii: flgUi'del'KedìVé.'' "'''''-''•^'"'••''(•ìM 
;;; i » a r % l 2. MeroeledL iK;;Clpii4ìèlÌo;»j5; 
municipale, pfi-irà. Ha .vinpiid'ohorè(:a8lÌ:,s 
operai..italiani. .;';^";"'';;.f'.-;:.''"-j'.;:S3 

T à n g i ' r l ^ . ; Il giunta"|a,dlviiàitìhe;'| 
navale italiana.d'iétruiàìpne..;pàHÌrà':Hft 
4 oorr, per Gibilterra, A;,!bordo! ttitti>¥ 
bene. ' , ' . . : ' , , ,!,,.,- C/'.'r'.^^X-r^', 

A l e a c 8. l?qtizle .da:C8ndla; , .ab ' t 
nntóiàtip un iniglipiiifflentp ' ih'seijso ; :* 
•paoiflop."' •"•'•• -;<':•;;;•.;;••:-'-'••.•=';..;•' :.;';.•;:;' 

IN GM 
Il più pioaolo oonlàtie'délU Fràiwi*. ' 

' Giorni Vaddleti^o-J parlando del ',ban-vf 
chettp di 12 Olila '4maires». a'Pàrigì, 
s'è accennato ohe iacóantP à i présidéhtè -
della repubblica.sedeva;!! .sindaoOjdel. 
più pìccolo'oomiiiie ilell^'Fi'anoià; Que,- 1 
aio cbniiihe è "Mòrt'eaìi,."òho'.:é' Bel di-:"' 
partimento deli'AltS Màthiii . r 'èhèi 'a- ' 
desso .non. conta fOhei 12;abìt((htii':Eóob".. 
alcune notìzie cui'ioae su: questo'Opmu-
nelle.' ' "• ,••••'•, ;' '• - /:: •:''''•••:.:•,,:,;; 

Morteau non contiene né? ttlb*èj'go","nè , 
osteria, né alloggio di àloiina ispeéie'; : 
non y'è neppur daoeroarvinftbìioa;pet , 
le lettere, uè ufficio, di posta,-né scuola; ; 
né Medico, uè curato, nà'macellàip./,. e: 
neanche delle case. - ; ' f ' t K " ;•; ; ;• . 

Il comune si compone. ;d'un;-oasté!lp:; 
di piòoole dimensioni, copèrto; di-.(iégjle. 
e òhe data," a'qiiàntò paj*e; dar priùof-'' : 
pio del XVT secolo l ' a Suo metri'daiì;/: 
castsilo circa in; .mezzo ;àl bosco'èi iinti:: 
cappella chiusa. , . ... : . i, .V'.;; ; i).';-

Morteau è. in posizione ;. afapissimaj,';,: 
ribób di vegetazione e,bagnato d.a'ijij:;. 
sinuoso fiumioello;' ""'' ';'-' ' ' ' . ' ' • . ' ' ' -" '"N; 

_ La cifra, della popolazione in-ISia-.. : 
bitanti non è esa^a se ..non si , tiene;:.' 
conto della popòlazipho. flattua'nje,.la^; 
realtà a Morteau n'ori.:ti Bbno;ehe'il:. 
sig. ; Jean ;; Guéux - Màlardot, ' flttiì%ÌCÌ;;: 
sua moglie,;.,due;ifig|i -e tale;;B'raléti:-; 
spaccalegna, anch'esso .a.mn)Og)iatQ Còn».-
due.figli i in tutto; otte , persqiia;.cheì 
dimorano nelle dipendenze '.del, qa-,' 
stello... • ;>-.;*̂ . .';>';-'';-;;=" .';";^.;;.*; 

Si arriva ,̂ l,la cifra di .1,2 'aggi|mgén-
do a queste due famiglie,i;,,dj}e..ìàei!YÌ-:!;] 
tori ohe esse, hanno; il sìndéop. del" ;, 
cornane, Béhoif,"ue(aio' ohe 'ìisièdè in 
un .altro còraùne,' Andelot e uttipi'òpriai' ; 
tallio, tale Tbivet che sta a-rSaroicóUrt.: : 
Questi ultimi due hanno .soltanto-il-
loro domicilio politico a Morteau, fpa 
non vi hanno residenza. ', •' . ; 

Guenx-Malardot e.Braiet sono, n a - ; 
turalmente ppnsiglieri dei lorp comune;! > 
gli altri membri del ConS'glio; s':é do-; 
vuto reclutarli fra gli abitanti dei oò-; : 
munì vicini. ; " • : ' ' : ' • ' ; ; ; . 

I l bilancio del comune sale alla'cifra ' 
di franchi 321.25 e nel 1888 s'è chiusòi' 
con un'eccedenza di fr, 1,25,-;.;; .;;:..y ;: 

La parto più grossa del bilanòiofè, ; 
destinata àll'ainmortamento di' un, pre-,,.: 
Btito di 2000 franchi ooati^attò- dopélé, ; 
guerra de r i870 . , ; - , ; ' ; - i'JV';; 

Eino dal 1792 Morteau fu e re t t e i^y 
comune J: nel ,1843 il Congiglip geBe<; 
raie propòse dì riunire Morteau al òp-:' 
móne di'Andèìòt ; ma gli abitàhti'^dei'. 
due comuni ai opposero, ènèrgiòtittiéjile, • 
e non se ne fece .nulla. >: -, 

Illa non consta che in quella oooa-
sionè là; popolazione 4 ' Mòrteaù abbia : 
fatto dimpstrazipne imjphenii, 



IL FRIULI 

IL OBNTENARIO 
D É l i K DICHIARA-ZIOISE 

Éntii deli'wii r dÉ cittÉiiio 

Prima di oontinBàrB gli artioolelti 
;POTÌ0|i6r;»oUA;s&rit̂ ^V >̂  fe, 
ote attdiiamò pabtìloando, dufeliiatnofer' 
.fflaftì uiii'laomeiite ohe. 

t Bèl('8go«W; ItSé l'Ass«rabl«i terminava 
vi* dUotesisiiie, diV'iJlisila oarts mirabile 
;.de|l'0'i>an|'fc™ioNvW!'l*h8ervato nella 
';siorisjiLnoweidi ^.0iritti dell'uomo „ 
j ii-rdi qnellà snpeiba diohiaraiiiòne ohe 
Ciiertljdiobaàea/tutte le costituzioni li-
; :bsràlit;> ìijoderne,; éompresp lo Statuto 

itìiliituò r- Dióhiaraziona «he poohi co-
; «tìtótfiltìj :0he:^a(ilti falflàiib, ohe quasi 
|ieés|tìò,:^M che dovrebbe farai 
irapMre a métnòria da tutti i nostri 

' M | « Z K Ì ideile aottole eleffientari. 
X-^ÈÌa'!'tìiohiRri»KÌòiie ohe 1' Assemblea 
f-iGpstituéntè adottava il 26 agosto 1789 
;:;'cqiioi«oiali008l! 

:Ŝ ;v:.*vi; rappreseiilant! de! popolo fraii-
•flése, costituiti in Assemblea nazionale, 

^ r-oóiislderando •che l'ignoranza, l'oblio o 
;;;iltdi8pre»:zo dei diritti dell'uomo sono 

;; -léfSOlé:óàua« delle : pubbliche, sfortune 
li7e,'de(Ia'oiirrti!iione (lei governi,, hunno 
:; liaokto ài .esporre, in una 'solenne di­

chiarazione, 1 diritti naturali, inaliena-
b'I'' e sacri dell'uomo, affinchè questa 
dichiarazione, oostantemente presente a 
.tntti i membri del corpo anelale, rìour-

: di; loro :, sena posa i loro diritti e i 
loro doveri ; affinchè gli atti dèi pò-

- : tere legislativo e quelli del potete eae-
outivo,. potendo essere ogni momento 
.confrontati con lo scopo di qualsiasi 
istituzione politica, ne siano più rispet­
tati i affinchè 1 reclami dei cittadini, 
fondati oramai su prinoipii semplici e 
incontrastabili, oontribuisoàno sempre 

:, al mantenimento della Costituzione e 
alla felicità ;di tutti. 

In conseguenza, I' Assemblea nazio­
nale riconosce e dichiafa ["diritti,, se­
guenti dell'uomo e del cittadino : 

Art. 1 -— Gli. uomini jiasooDo V vi­
vono Ubèri ed eguali nei diritti. Le di-
stinzioui sociali non possono essere 

' fondate che sulla: utilit& comune. 

•'••'' Art. 2 — Lo soopb di ogni assooia-
zione politica è la oonservaaione dei 
diritti naturali e imprescrittibili del­
l'uomo; Questi diritti sono : la libertà, 
la proprietà, la sicurezza e la resisten­
za, all'oppressore. 

Art. 3 — Il principio di ógni so­
vranità risiede essenzialmente nella 
nazione. Nessun corpo, nessun indivi­
duo può esercitare una autorità ohe 
non né emani espressamente. (Altro 

. ohe.la volontà di Dio conservata an­
cora in certi Statuti I) . '. , 

Art. 4 - i La libertà consiste nel 
poter fare, tutto ciò ohe non nuoce al­
trui ! óòsi l'esércizip dei diritti natu­
rali non ha ajiri linjiti ohe quelli ohe 
as8ionran0;agli altri membri; <lolla so-
(lieti il godimento' degli stessi diritti. 
Questi limiti non possono essere deter­
minati Che dalia legge. 

Art. B —T La legge non ha il diritto 
di proibire ohe le azioni nocive alla 
società. Tìitto oìó ohe non ' è proibito 
dalia legge non,'può essere impedito, e 
nessauo può essere ooslretto a fare 
quello che essa non ordina. 

Art, 6 — La legge è I' espressione 
della volontà generale. Tatti i cittadini 
(ecco la prima proclamazione del suf­
fragio universale) hanno diritto di con 
oèrrere personalmente o col mezzo dei 
loro rappresentanti alla sua forma­
zione. : 

Essa deve essere la medesima per 
tutti, sia ohe pvotegga,.8Ìa ohe punisca. 
Tutti i cittadini, sono eguali ai suoi 
occhi, ed egualmente ammissibili ad 
ogni dignità, posto od impiego pubblico 
secondo la loro capacità e senza altra 
distinzione che quella delle loro virtù 
e dei loro talenti. 

Art. 7 — Nessun nonio può essere 
aooasato, arrestato «è detenuto ohe nei 
oasi determinati dalla legge e secondo 

la forme da esse presorìtle. Coloro Ohe 
aolièóltSWJ spediscono, eseguiacono o 
fanno ètóguive ordini arbit<àri, davano 
esaera puniti. Ma ó|ai cittadino òhia-
malo o^lèquiilto in;:;*lrtù:<le!ìa legge, 
deve olìbBilirè àp' istatitei egli si fenfle 
colpevoli'Spllftiresialèiiiav ;i 

Art. 8 — La legge non deve stabi­
lire che pene streitameiite: neoefluàrie, 
0 nessuno può essete pnùHo ohe in 
virtù di una leggo stabilita e promul­
gata anteriormente al delitto ,e legal­
mente promulgata. 

Art. 9 -^ Ogni nomo essendo pre-
sunto innocente finché non sia stato 
dichiarato colpevole, aosigiudi-ìaiindì-
Bpenaabile arrestarlo; lo ai faooiai ma devo 
però essere severamente represso, dalla 
legge qualsiasi rigore ohe «on 'sarà lieoes-
aario pél assioUtarsi della sua persona. 
(Recenti pròocsai ci bapnomostralo oomè 
si trattano dalla ; polizia 1 detenuti 
cent'anni dopo la proolawazlnne di 
questo articolo). 

Art. 10 —, Nessuno deve essere in­
quieto per le sue opinioui, anche reli­
giose; basta ohe la loro mani Testa-
zione non titrbi l'ordine stabilito dalla 
legge. ... 

Art. 11 — La Ubèra oomnnicazionê j 
fei pensièri e delle opjnloniè uno. dei 
diritti più.preziósi dell'uomo ; (igni cit­
tadino può, dunque parlare, scrivere, 
stampare liberamemte,, salvo a rispon­
dere dell'abusò ài quèsl;B libertà. nei 
casi determinati dalla legge. (£ noi 
abbiamo àncora la censura della stam­
pa, la frequente proibizione di comizi, 
e di mahifeati, e l i sequestro dei 
gioriiftli I) 

Art. 12 — La garanzia dei diritti 
dell'uomo e del cittadino richiede una 
f-rza pubblicai questa forza è quindi 
iatituila pel vantaggio di tutti e non 
per l'utilità particolare di colóro à cui 
è affidata. 

Art. 13 :— Pel mantenimento della 
forza pubblica e per le speae d'àmmi-
niatrazione è indispensabile una con­
tribuzione comune-., essa; deve essere 
egualmente ripartita fra tutti i citta­
dini, in ragione delle loro facoltà. (Ec­
co consacrato il principio dell' imposta 
progressiva: e dopo cent'anni le tasse 
pesano invéce prima sui poveri che 
sui Jioohi). 
, L'Assemblea; dichiarava quindi abo­

liti il regima feudale, la nobiltà, le 
distinzióni ereditarie, i privilegi e le 
prerogative u/ogni sorta, tanto di classe 
come individuali. 

Essa proclamava finalmente la ne­
cessità di organizzare uno stabilimento 
generale di pubblici soccorsi, per alle­
vare i ragazzi abbandonati, aiutare gli 
infermi e fornire lavoro ai poveri va­
lidi che non avranno potuto proou 
rarsene. 

Ognuno vede come avevamo ragione 
di premettere che questa Dichiarazione 
ha servito bensi di base a tutte le Co­
stituzioni liberali moderne, ma che fu 
quasi dappertutto falsato, nello stesso 
modo ohe i preti falsarono quell'altra 
grande Dichiarazione ' dei diritti del­
l'uomo che era il Vangelo del povero 
Gesù Nazareno, . 

DALLA PBOVlNGIà 

si mandi a piceo ì); pfogótto Dót'igò, 
oèinftrirpiùSiccfttftió ed il pià;fiiforito 
dàllai Sooiatè::.Vériètà, poi oaèo. di pro-
'SèóttHone •dìifìtt#a;'?;S, t ;-:;?à 

iLó îstéàsóy liiitSialetlo dìmèntìflà che 
appasto pèrprivatiiinteresai non venne 
ancoia addottato :i|V progetto tSiatoaia-
BÌiMKiper.;itt"8ÌBtepaSsiione del flotlèorzio 
J!óft(le.:Diìnèntióà òhe 'Wmàléi-ò lettera, 
mortó r'procedlmenti per usurpi oomu' 
tt&ll è par'ricupero dì fondi usurpail 

: Ciò pei' rimettdre le èose a "poèfò. 
Quanto : al : progelito di Oraighèro noi 
abbiamo sempre fatta buona cera, e ci 
attendismo ohe passi senz'altro, salve 
le condizioni econumiohe delle nostra 
finanze e ritenuto che non si naecon 
dano progetti superiori agli . attuali 
apparenti, ~ E de hoc sàtis. 

;, Sarebbe, conveniente.ohe si incomin-
oiaSee il periodo dì preparaiione per 
le prossime elezióni. 

È vero che mancano duo mesi: ma 
si ricór li che settembre colle festa pas­
serà inoaaervato, e quindi appena un 
meae^ol rimane prima dèlia spfté del­
l'urna. Si badi che una preparazione 
coordinata e seria assicurerà il trionfo 
di, quei principi e di quelle persone che 
assicureranno al Comuitle un' avvenire 
pacifico, vantaggioso e duraturo. 

A Cividsìe si strilla per i cafifé, e 
per le osterie ma all'atto, pratico non 
fanno altro ohe criticare o mordere il 
fteno. 

* 
. . . # • # • . ^ 

Venegdi, sabato è domenioi avremo 
qui il Congresso alpinistico. Il vostro 
corrispondente prenderà parte fin dove 
potrà, e vi terrà informati. 

Subito dopo la seduLi consigliare del 
5 oorr. scriverò in proposito. 

Julius, 

T e o r , 4 settembre 1889. 

Nozze auspicata. 
Stamane ai celebrarono gli spon-

aalì dell'egregio giovine Leonida dott. 
Borelliui di Mirandola con l'avvenente 
figlia del nostro ottimo mediót Venuti, 
sig.na Elvira, 

Splendidi per riccliezza e buon gu­
ato i doni offerti alla spoSH e nume­
rose lo pubblicazioni ad essa dedician. 
Notai fra le migliori il sonetto del 
sig. Calognà'Emilio, oapó-atazione a 
JPalazzoló della'Stella. 

Alla'coppia gentile oho parte per il 
viaggio di nozze, angurii e voti di pere;:-
na faìioità. 

• / I S t H l l t O O lil «CHO'i» *''C-
nlcnt «IH Ì '«r<lci«nnf. L'istituto e 
la aouola tecnica di Pordetmiie, furono 
dichiarati governativi. 

Gol 1.° Setteiiibre 
si è aperto un nuovo abbo­
namento al Ihriuli ai 
prezzi segnati in testa del 
Giornale. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato, 
sono pregati a voler met-
terisi in regola al più pre­
sto possibile. 

L'Amministrazione. 

lSAGA~^imoir 

per risponi!ète;i9/ tetópòf od eventual­
mente per:::l&tire, ..otrtna farà sé a 
qileirora'l'ufflóioè ohitfto? 
•••,irg»ii«iMii:-:(ll :lKieiìii'rtlì'B óorr.' 
alle,.qró v8 pótir. neiSIÓSali dell». So 
oietà-^egli iSiènti dìì ìiommeroio, Via 
Lovarìjif Ca»M«nzottifiBvr^ luogo una 
ifiltittóàel dbtiaiglióSdéilasSoeietà pei 
'jjabbliòl spattacóli per tratterà sa! se-; 
guente ordine del giorno : 

1. CoiHlinioazioni, delia Preaidenzi ; 
2. Keaooonto apettaooli ,di San Lo-, 

renzo ;•• 
3. Deliberazioni giusta l'art. 20 dello 

Statuto. ; 

liM ^«cU't i i l iei iHilllilicI 
«|ii»t(ac<iìi diresse la seguente; 

Udinn, 4 settembre 1889 

Preg. Signori, , < 

Neil' accusare ricevimento del preg 
foglio a oorr. acoompagnanls L, 407.<IO, 
risultalo oompiosaivo del Totalizzatoi-e 
che per loro iniziativa e oon.tutla Luro 
opera cosi egregiamente funzionò ppr 
la prima volta in questa citià, la scri­
vente santa il dovere di por^ur 'loro i 
più sentiti ringraziamenti per le di­
sinteressale sebbene gravose Loro pre­
stazioni, augurandosi la sottoscritta ohe 
in ógni oooasione che ai faooian. a Udi­
ne dogli spettacoli aaoopo di benefi­
cenza, ohi è alla Direzione, possa tro­
vare sempre delia persone cosi gentili 
e volenieroae quali si dimostrarono 
Loro Signori. 

Certissima lasottosoriita di poter es­
sere ftnohé in avvenire cosi validamente 
coadiuvata dalie Signorie Loro, con 
tutta osservanza si rafférma. 

La Presidenza 
Elio Morpurgo 
L, de Puppi 
L. di M. Bardumo 

Agli Egregi Signori 
G Merzagora 
E, Volpe 
G. B, Volpe 
E. Scaglia 

Civii l i t lc , 3 settembre 1889. 

Elezioni — Va-Slrade d'accesso 
rielé 
Kelativamente a questa questione in­

terminabile, un giornaletto locale l'altro 
di accennava ad opposizioni più. di 
personalità che altro. 

L'ingenuo I Chi, non ricorda le fasi 
avvenuta all'epoca della Commissione 
primitiva, quando ai trattava di salvare 
lo stradone Moro? Cosa non si disse, 
cosa non si fece contro la Cummissione 
e la rappresentanza di allora? Certo 
in un Comune di campagna non suc­
cedono scene tali. Accuse d'ogni colore, 
di favoriiisBii di interessi privati. 

Oggi sì abbandona lo stradone Moro, 
B sciolto un inno al Dio de' pubblici 
negozi, si riliena ohe tutto procade di-
sintoressamente ì Oggi non ci sono per­
sonalità^ oggi non oi sono favoritismi I. 
Fortunata Oividale. 

L'ingenuo giornaletto I Non si ri­
corda ohe appunto in odio alle pei-sone. 

iVKagl!«itrttlui-M. De Eornera Lu­
cio, avente i requisiti di legge fu nomi­
nato vice-pretore ad Udine. 

Tomaselli, yiotìcancelllere presso il 
Tribunale di Tolmezzo fii promosso 
dalla quarta alla terza categoria. 

I u c o i i v « n ! « » t l |><>8taiì. Jer-
sera alle ore 7 pom. si presentava al­
l'ufficio postale certo signor Petrocco 
per incassare un Vaglia telegrafico di 
L, 100. Il pagamento di dotti vaglia, 
dopo la chiusura della Cassa, si fa 
dall' ufficio lettere raccomandate, ma 
con sommo stupore dal' detto signor 
Petruooo gli fu risposto oho in qnel 
momento mancavano i fondi. Ciò non 
dovrebbe avvenire .perchè non è serio 
che gii uffici in certo modo servono a 
corbellare i cittadini ohe ai medesimi 
si rivolgono per quei servizi che sono 
prescritti dai regolamenti. 

Ed altro inconveniente si verifica al­
l' ufficio postale. Parche 1' ufficio di di­
stribuzione della lettere ai tiene ohiuao 
dalle 8 alle 9 ant,? Serper esempio a 
qualcuno prema ritirare una lettera 

Il Segretario 
Giov. ùambiefasi, 

C n r inKcHzIniueiX» (Iclin 
Fiix-ìi'fìt il<-l |iubl»li<-I aiic-ita-
«•nJl' La spettabile presidenza della, 
Siioieià del pubblici Spettacoli direasa 
oltre ohi) una Ietterà di ringraziamento 
por l'opera prestata dùra'nte le feste 
d'agosto, agli egregi, aignori ohe con 
felice iniziativa istituirono e seppero 
far funzionare con ottimo esito \[ tota-
lizza/ore, - anche ai Comando del Pi-e-
sidio, al Cimitato di sorveglianza agli 
accesa) dell' ippodromo, eoo. eco. 
, La presidenza stessa poi ci prega 

Coi mezzo nostro, di ringraziare senti­
tamente tutte quelle persone ohe in 
qualsiasi modo cooperarono alla buona 
riuscita degli spettacoli, ,» 

V»-!«c«' Cliib-CclÌH)-. L'Assem­
blea ordinaria dei Soci si terrà aèi lo­
cali del Club, Il giorno 5 corr. alle 
ore 8 e mezzo poni., per trattare i se­
guenti oggetti : 

1 Bilancio consuntivo 1888-1889 ;. 
2. Progetto per dare uno apettacolo 

di corse sulla pista di Vat e relativo 
deliberazioni ; 

3. Elezione di tutte le cariche so-
oiali. 

S o c i e l à A l | i l n » V r l u l a n n . 
A tutto domani ai accettano le adesio­
ni al Congresso di Cividale. 

C»i((iinc8<v (itili» tnnblte. a 
ÌTJlHiidi.v.u. Telegrafano alla Gaz­
zetta di Venezia che la sera del 'A 
dopo la ritirata militare, due soldati 
della milizia mobile vennero a diverbio 
in quartiere per ragioni di servizio. 

Dalle parole passarono ai fatti ; 
estrsaaerole sciabole-baionette ohe te 
nevano appese nella loro camerata e 
si scambiarono varii colpi. Accorsi al­
tri soldati impedirono che il doelln 
avesse conseguenze più serie di qualche 
leggera scalfittura riportata da tal 
Aleasi dì Udine. • 

I f r i u l a n i «lolla Mlliizla 
molili t ' - I lettovi sanno ohe a Man­
tova di questi giorni trovansi i soldati 
friulani delia Milizia mobile delle classi 
18&7-58-69 richiamati per il periodo 
delle esercì azioni. 

Ora leggiamo nei giornali di Man­
tova che quei soldati si dimostrarono 
soiolti e apigliati nella loro divisa ed 
a primo tratto si rivelarono per mili­
tari provetti. ' 

Gli ufficiali sono addirittura sorpresi 
della disciplinatezza, delia diligenza,-
dello spirito — diremo cosi — .militare, 
di questi soldati, occupati sino a pochi 
giorni or sono nei lavóri delle officine 
e dei campi, e ohe pure ai comportano' 
come se avessero trascorpo tutta la 
loro eaiatenza nelle caserma. 

HI <ren<> lai t i i io B e r l l n i i -
H o u i » iiHissercbbe p u r In 

nttutru •t«a!ólM>. Telegrafaiio al­
l' Adriatico: 

." 0opoioha laiSlidbahn e là Società 
Adrì&tioa ;imn hanno ,creduto''df ade­
rire al progetto presentato; .alle.con 
farenze ferroviarie..di; Muhaòi),,p8rl un 
treno • làthpo '. Berllho-Bomà,;; via, ' Bren-
neroi; venaèrp: intiraprèstia Barlinó dai 
nuovi studi iij proposito i quali alquan­
to si.,creda:.tivrannO;,uniprossimo pra­
tico .risultati), 

Il nuovo progetto aarebbe; dèlie Di­
rezioni delle ferrovie Eranz-Josèph, E-
lisàbeib-West e.Kronprinz Budolf-Bàhn, 
pei; cui questo treno lampo •Bèrilnp-
Roma dovrebbe prcnders la linea Bur 
iino-Llpsift-lSger - BndwéiasS. Valeotiii-
Viilacoó-Pontebba . Uainé-Ùèàtre-Pàdova 
Bologna e Bóma. 
• Si dice ohe quésta linea nuova sa­
rebbe migliore di quella; del,Brennero, 
perchè su di essa il treno potrebbe 
percorrere dai 60 ai liO chilometri al­
l'ora, mentre per la via del Brehnero non 
pnò (dtrepassat̂ e i 46chilom. Si aggiun­
ge ohe qui'ato treno lampo avrebbe an­
che un doppio scopo, perchè ad esso.ver­
rebbe ad unirsi pure np trent» lampo 
Vienna-Roma, che arriverebbe cosi alla 
capitale d'Italia da Vienna àBeriìno 
Il treno lampo v.entiese si uiiiiebb» a 
queljo di Berlino e S. lUiohael, alcune 
atazioni prima d'ella aluz.one. di Vil­
lano, „ ; ! ; 

Da parte nostra poi aperiamo ohe il 
progettò riesóa, tanfo più òhe per lai 
modo sarebbero assicnratè piil solleòUe 
comunicazioni tra la città nostra a la 
capitale. ;:, . ' ;, . 

ClllattHl lii ' .Vi,» T»«»ia«li.n<. 
Gli abitanti di Via Toraadini si "la­
gnano vivamente per i chiassi ohe,du 
rante il giornosi fanno dai : monelli. 
Nessuno può, riposare od -attendere,ad 
occupazioni serie in quella. VÌK,; ed.i 
genitori dovrebbero metter ; freno alle 
chiassose espansioni dei loro figli. 

Vr»»!»! s i i re i i t i ) . La Società Ve­
neta per imprese e costruzioni pubbli­
che, ha pubblicato il seguente avviso; 

Nell'occasione dai Congresso annuale 
della Società Alpina friulana ohe avrj 
liiogo a Cividale, questa dilezione ha 
disposto per l'effettuazione nel,giorno' 
di domenica 8 corr. di due treni spe­
ciali regolati dal seguènte orario: : 

Treno speciale 

Udine 
Kemanzaoco 
Moimacoo 
Cividale 

da. Udine a Cividale 

partenza 5.-:-autim. 
» Ò.15 » ; 
» . 6.S4 „• 

arrivo ò.'àl „ 

Treno speciale da Cividale a Udine 

Cividale ' 
Moimacoo 
Remanzacco 
Udine 

pàrteiiza lo. ~ pom. 
» 10.8 „/ 
„ 10.17 „ 

arrivo 10.31 . 

1 prezzi e le norme per i biglietti 
di andata-ritorno rimangono quelli fis­
sati per i giorni festivi 

SciU| i r« Vel'iul. Anche ieri in 
una casa'di via Posoolle ebbero il pooò 
grato piacere di vedersi comparire, in 
un hicohiera d'acqua, delle fontane di 
Zómpioohia, un lungo verme . 

Non sarebbe il caso di distruggere 
0 di fare in modo ohe,queste bostiaooie, 
se anche inocque alla salate dei citta­
dini, non s'iij,trodncessaro nei canali 
dalla nostre fontana? 

OiCi^t^ltl | i . r d o n e t i -ovat i . 
Al Teaijro Sociale, in corso dèlie rap­
presentazióni, dell'«Otello,,; vennero 
trovati alcuni faz/.oletti, ed uh binoc­
colo perduti. Il custode si trova in ob­
bligo di avvertire, colora cheli aves­
sero smarriti, onde possano recarsi a 
recuperarli. 

T e l c j s r u i u u i a aiitntcna'ieu dui-' 
r Ulfioio Centrale di Roma. — Rica­
vato alle ore 6, pom, del giorno 3 
agosto 1889: 

Probabilità : 
Venti-deboli intorno ponente. 
Qualche leggero temporale nord. 
Temperatura quasi stazionaria. 
e Dall'Osserv. Meteorico di Udine)' 

Stazione di Udine —R. Istituto Tecnico 

Seti mbreS ore 9a.' ore 3 p. r.rB0p.|«'"- * 
Mora 9 ant 

Bar.rid a 10' 
altom 116.1C 
liv. del mare 753 2 758,3 753 2 753 4 
Umid- reiat, 69 59 26 23 
Stato d. cielo misto misto misto coperto 
àeqaaoad. m — — — — 
2 (direziona — .^. . S S 
{(vel. kilom. 0 .0 2 u . 
ferin. centig 23.5 27. J 23 5 22.2 

r 1 ( massima SS,I 
romperaturaJ^i„,„»17 3 ' 
Temperatura minii«a all'aperto 16.7 
Mìnima esterna nolla notte 



I l i F R I U L I 

U«u«lrl<-t^ l lul l l i i tnnl-Cfl lM» 
D'Mik appena rugglunto 11 qoiuto la. 

, BtóOiabbtódouttvii'per sémpw i'acldifato 
fmarlto e la tenera flgliaj: vlaia dalle 
strazianti pvne che le prodigò l'esser 
'alata madre; •' ^ ' , '• • '' ': • fS. i t 
C Dire airamicoìtìlovannì Bàltiati» tùf^ 
palmola di oonfòrtà; in sJ "tremeridct; jat* 
tura , ajireWje jiotìiiviiDÉì^ Goal firiteaSo' 
3ólore,;iSgÌi ;iì4i l-pòtrà; lenire ohe ni|? 
ranilo alla BiiaWW 1& ìnale gli icioSt-
derà sempre là perduta Compagna. 

rJOTEMBIGOLE 
I J O iitiiló d e l l e Cii i i i i ingiie 

Seoonda dccmle di Agosto ; 

(Bollettino goyevaativo) ,, 

; Il minimo di temperatura ebbe luogo 
6 Belluno con 8o,4 il H e il' nmsaimo 
£( ffoggia.oon 36o,5 il 20. I minimi di 
temperatura nell' alta Italia ebbero 
luogo il 14, e i massimi nel 19 j nella 
bassa Italia ì mi .imi ebbero luogo il 
18 ed i massimi il 19 e 20. 

"Veneto — Il bel tempo ed il caldo 
furouo ^propizi ttllà'Ottmpagna. Il maiz 
éà il, BOrgorbsao sono sempre bellis­
simi.' 
: I foraggi sono in generale abbon-. 

dlanti e di ottima qualità. Le viti sono 
sèmpre in condizioni cattive perchè 
hanno (perduto, in causa della perono-
Bp'óra, quae: tutte le foglie, e l'uva 
stenta a maturare. Il lavoro dei Campi 
si fa:in ottime oondizioni. 
t S i dubita ohe il rpale alle vxi\ pro: 

v^iig i anétè ' dà" altra oauaa ohe non 
sia la.:perpnosportt', ;; 

Lombardia — Il maiz, ohe è sera-
pte; bello, promette un abbondantissimo 
raccolto. 

La perpnospora si è arrestata al­
quanto. L'uva che tende a maturare, 
darà un prodotto meschino. La decade 
fu tavurevoio alla fienagione. Bèllo e" 
promettente,:,l?uliyo) belli, , edf;abbon-
danti gli ortaggi.: :' ].:•''' t v 

Il 18 ' nn "furióso temperale con 
grandine danneggiò a Gargnano (Bre­
scia) oiiroa nn-i metà del prodotto del­
l'uva, dell'olivo e degli agrumi. 

Piemonte — Le uve, rovinate in 
gran parte dalla peronoapora .e dalla 
grandine, vengono ora danneggiate Jiii 
alcuni luoghi anche dalla sioòità.''La 
campagna si presenta bene, ma si ri­
sente della sicoUà. 
; In generale il maiz è bello, e pro­

mettente. 
L'uva incomincia a rosseggiare. 

Liguria — Le condizioni delle viti 
migliorano e lasciano sperare ,una rac­
colta non inferiore alla media. L'uva 
incomincia a maturare, 

La campagna ha bisogno di pioggia, 
ed in partioolar ihodò i limoneti Cd 
u l ive t i . ' - ' '•', -'-'" •'•' , ' ' ' '' •. ' 

Il 13 una grandinata ha arrecato 
molti d «ni a sud di Bargune (Ge­
nova). 

Toscana — La campagna procede 
régolarmèiite, ma è assai sentito i l 
bisogno delia pioggia per i foraggi e 
per lavorare il terréno per le future 
semine. , .• ; : , :• : •/''••' •":'': 

In generale la poca uva rimasta prò-
grediaos bene. 

Il raccolto delle biade è stato : sod­
disfacente. 

Emilia — Il maiz, che si raccoglie 
In parte, darà un prodotto assai sod­
disfacente. 

L'uva stenta a maturare ; il pro­
dotto ne sarà sparso in caiisa della pe­
ronoapora. 

:E, jl Bjderata: la pioggia, per i pa-
Bodli e per il maiz, ohe cominciano a 
risentirsi dèlia siccità, e per l'aratura 
dèi terreni. 

Marche ed Umbria - Il maiz aoffre 
molto la siccità; il suo prodotto non 
sarà tanto abbondante come dava a 
sperare. 

La peronospqra non è più comparsa. 
Per la campagna si desidera vivamente 
la pioggia.,,, 

G-l i olfVl non proiiiettono molto. 

Lazio — Nel circondario di Velletri 
i vigneti sono in buone condizione, es­
sendosi arrestata la peronoapora, e molli 
di essi ne sono esenti. Si taglia ancora 
1 i canapa. 

Si desidera la pioggia p e r l e se­
mine. ^ 

Kegionè Meridionale Adriatica — Il 
raccolto del màiz fu soddisfacente. La 
campagna, ha urgente bisogno di '^\o^-: 
già. Soarae le frutta; La perouospora 
è stazionaria. 

Si dà principio al lavori preparatorli 
per la semina del grano, / 

Regione Meridionale Mediterrànea -: 
La pèronbspòra non ésièiido più oom-' 
parsa, le comlJzioni dèlie viti sono 
«oHo.migliPMitè.! L'ava,-nei ; luoghi e-
sposti, inconirncla a miilurare. Il ni liz, 
1 legumi, i liiiacoli ed i; ; frutti .solTi'ptto 
Sèmpre ^ii U\ f siccità L i trebbiitiira 
del ftumanto ài terminHia. Il raéfl-itto 
fu pinttusto scarso; 

Sicilia — La campagna .soffre per 
)a prolungata: sièoltà. Beno iti gènere 
gli uliveti è gli agruméti, piuttosto 
scarsi i fruivi. 

Le' viti procedono bene, è se ne 
spera un buon prodotto. E quasi ter­
minata la raccolta del aommaooo, con 
buoni risultati. 

Sardegna —- Il raccolto del grano e 
dell'orzo fu scarso. Bene i castagni, le 
hoc! e le ghiande.' 

J K I B P I L O G Ì O - - L a ' p i o g g i a fu in-
sufficiente ai bisogni della campagna; 
dove non è.caduta per,niente, la sic­
cità rèòà,sensibili danni. 'Il màiz^ che 
ovunque era bello e aasii promettente, 
o r a i n vali luoghi non darà .;oh^ uii 
discreto prodòtto. É poi vivaiàehto de­
siderata la pioggia per poter lavorare 
i terreni per le semine. La perono-
nospora è quasi dappertutto scomparsa, 
per cui le Condizioni delle viti sono 
molto migliorate. L'uva in generale 
darà un prodotto so.irsò in tutto 11 con­
tinente, : discreto o buono in Sicilia. 
Soddlsfabènti sono gli Uliveti, gli a-
graraeti, i oasiagneli ed i legumi, e lo 
saranno ancora più se vorrà presto 
una buona pioggia. Le i ulta in gene­
rale sono scarse. Bene i fieni, se non 
Bi prolmiga la siccità. 

V A R I E T À 
Un treno assalito da malandrini 

in Sardegna 
e depredazione di II mila lire. 

Ieri fra le stazioni di Torralba a Mores, 
(Sassari) cinque malfattori armati di fu­
cile, ohe éraiio montati sul treno, ag­
gredirono il personale ferroviario e 
quello di scorta alla posta. 
• Sparaifono cinque fucilate, ferendo un 

cantonièra, un impiegato tecnico e il 
capotreno, , i ' ' , ', 

Approfflttando dello àcompiglio pro­
dotto dalla improvvisa agresaiono riu­
scirono a depredare il sacco delle let­
tere; raccomandate, assicurate conte­
nenti '^ lor i per 11,(1110 lire. 

Quindi smontati dal treno, si diedero 
a precipitosa fuga per la campagna. 

I carabinieri li inseguirono e riusci­
rono aiicbe a riconoscerne uno. 

47Ò kjliim^tri in nove giorni a mezzo. 

Un giovane alsaziano, certo Giuseppe 
Mooh, 6 arrivato a Parigi proveniente 
da IMulhouse. 

Egli fece tutto: il .viaggio a piedi, 
Si tratta di uri percorso di 470 kilo-

metrl ohe venne compiuto in. nove 
giorni e mezzo. 

Giuseppe Mooh ha 19 anni. 
Egli non sembra punto affaticato mal­

grado il lungo cammino fatto. .. 
La giornata di marcia più lunga fu 

quella in cui compiè 8U kilometri. 

MEMOBIALE_f I PMàTI 
_, .a^Cexcatl Ai Qittà. , 

Listino dèi prèzzi fatti sul mercato 
di Udine 114 settembre 1889.! 

Patate ; 
Pomidoro 
Fagiuoli 
Tegoline 
Peperoni 

Corniole 
Fichi 
Peri 
Pomi 
Pesche 
Susine 
Nespole 
Uva 
Noci 

LEGUMI FRliSGHI 

*! Kg. L. -

FRUTTA 

al Kgr. L. 

- . 3 
• ; i8 
.12 
-. « 
-.17 , 

•. 6 
.13 
. 9 
-.10 
-.10 

-. 6 
-,20 
-.28 
-.10 
-.18 

-.15 
-.24 
.13 

-.50 
-.15 

8 - . 1 0 

U I v i (s t li 8 e 1 1 i l u n o n I e 

Hill l u e i ' c a t i . 

Settimana 35 — Gran.i. 

, Martedì esito completo come segue! 
350 ettolitri di-frumento, 370 di gra­
noturco, 230 di segala 

Giovedì. Tutto fu smerciato come in 
sppresso! ett. 375 di frumento, 341 di 
granoturco e 120.,di segala.: J . 

Sabato. Il granoturco nuovosi quotò nel­
l'ottava dalle lire 9,50 alle : 11,40 al­
l'ettolitro. 

Sinnifl tin;po' di ùalmàiBp!l8 domande. 
'Siàfeò il'fruiuo.iito Oènl. 22 j ribas-

sarono il granoturao oènt. 25, la segala 

:'f',. ;'*ÌJPrezzifBi;n''ihì5;è ::ttassimi,'''•., • ;*" 

i ;ki&dliFl t t toontolÌLi>f6.75.a 17;85} 

ttariotni'oo ìfla'̂  ll,7ò:'tt :18.—-, segala 
, il 10;:-;aK:10.18..',.tH| 'i/^a •:;.. 

•: = Gif^edi^tBruiflenteda [lire 1 7 . ~ a; 
n.gUjgràìibtureo dà 11.80 a 12.60, se-
gala da 10.;,-^ a 1040. V  

Sabbato. Frumento da lire 18,60 a 
17.00, granoturco, da 13. - a I2.B0 se­
gala da 10 . - ; a ;-i.-r-; 

FORAGGI a COMBUSTIBILI 

Media dei prezzi; compreso il dazio 

Pieno nuo#;dell 'Alta; 

I qualità al quintale da L. 4.70 a 4.40 
I I qualità „ „ 3.70 a 3.10 

Fièno httovò della'Bassa 

I qualità al quintale 'da L. 4,10 a 8.45. 
I lquàli tà ' . ; s a -;• ; •„'3.70 a 2 , 7 0 
Pn^lin '>" foraggio dà , 3.7U a 2;70 
" « " " da lettiera dà , 8.55 a 3.40 

Legna: da .f^co 

Legna tagliate 2.B0 2.30 
i, in stanga' - i ' * ' 2.85 2;IB 

Carbone I qualità .,; 5 7.40 5:50 
» . ; • ,.'.,.» •;,: 

Fuori dazio 

Fieno dell'Alta I qualità 4, - 3.50 
„ „ I I qualità 3. - 2.40 
. della Bassa I . 3.40 2.75 

„ ' :; I I . ,„•• 3 . - 2 , -
Paslia 1" fowsg'.o, 3.25 3.10 

da lettiera' ' 3.15 3 . -

-. Legna da fuoco 

forte tagliate da L. 2.14 a 1.94 
forte in stanga dà „ 1.99 a 1.84 
Carbon forte da , 6.80 a 4.90 

Mercato:dei,ilahuti e suini. 

29. V'erano approssimativamento : 
1.80 òastràtii 160 pecore, 18 agnelli 

e 41) arieti. 
Andarono venduti òìroa : 
80 castrali da macello da lire 1 15 

a 1.20 al ohilog. a p . . m.; 25 pecora 
d'allevamento a prezzi di merito, 100 
per. macello da; lire p;7iS a-0.80 al chil. 
aìp, m.; : 15 agnelli d'allevamento a 
ptezzi :di: mèrito, 3 per macello da lire 
Ó.S5 a 0 90 al ohil. a p m.; 15 arieti 
d'allevamento a prezzi di merito, 25 
per macello da lire 0.85 a 1.08,al ohil. 
logr. a p . m, : •, ' ' 

.Tre soli compratori forestieri. I prezzi 
si mantennero in rialzo. .: 

270 suini d'allevamento, vendati 150 
a prezzi di merito. 

Carne di manzo.. 
; -a l . 

I.a qualità, taglio primo Lira 
9 » » » 
» » secondo » 
» , (J n » 

» » terzo .». 

Il.a qualità, taglio primo" • 
» » secondo » 
» » terzo » 
„ » secondo » 
» ' • • » ; \ „ » 

fl : » • terzo „ 
9 » » » 

# « 
Carne di vitello. 

i Quarti davanti » 

» » 
Quarti di dietro » 

ohil. 
1.60 
l '50 
1.40 
1.30 
120 

. . 1 . — 
150 
140 
13U 
1.20 
1.10 
1.--
0.80 

1.20 
1 . -
180 

I^IWTiUO DÌ:LI.« » 1 » U « $ % 
VBNEZU. 3 

Reni. Italisna 6</, god. 1 genn. I8B9 
„ „ 5»/,goa.iragl. 18B9 

Azioni Banca Nazionale 
„ Banca Veneta ex diviil. 
, Buca di Crod. Yen. nomili 
„ Società Yen. OoBtr. nomin 
„ Cotonificio Yenez. fine apr. 

Oiiblig. Prestito di Venezia a premi 

a» 
91.78 
93,90 

a visti \ a tre 
CaroM scon. da a da 

Olanda . . . . 2Vt . —.— Germania. . . 3 — —.— —.— 123.26 
Francia. . . . 8 — 100.95 lor.io - i ^ 

Belgio . . . . "/, —.— -—-;- -̂ ,-;. Londra . . . . 8 - as.'jfi 2B.19 26.29 
Svizzera . . . 4 — —,— ̂ .— ,_. Vienna-Triea. 4 — 21S1/8 aisi/a —.— Bancon. auatr. '.̂  2131/4 2133/<l —,— Pèzzi da20 ir. — • — . — —.— —.— 

» 
91.88 
94,05 

Stesi 

25^36 

S o o n t l . 
Banca NazionaleS.—. 
Banco di Napoli, 6 — — Interessi su antici­

pazione Rendita 5 % è titoli garàiititi dallo Stato 
sotto forma di Conto Odrr, lasso 6 p. —'/o. 

Orario ferroviaria 
(vedi quarta jpagina) 

BI8P:^CGI ÌU.RTICOLARI 

;,̂ .,̂  •• , .TONNA;'4';..:;,::;,, „ 
Rèndila austriaci» (cai-te) 83,50 

H. ìd. (arg.) 84,80 
n .. Id, Id.' Sfòro) : 10Ì,90: 
:>;,.̂  .IiOndMtIl|'i8::mpi 9,47,1 s: : : , 
'':̂ •̂ ^ ' 3 . MtfiAN0;4 .:.';; 
: ': Rondila iW. 98,!)J ; àora 9Ìi,U 

, , Napoleóni d'oro 20.18. • ; 
••;;,'; ,;, j : : ; P A l r a t i ' 

OhÌMura della'seti I ta lo ,86 ' 
Marchi 128.76, 

Proprietà della tipografia M. BARDIÌSOO 
BtWATTi ALESSANDRO, ^fej-erttó rei'pon&. 

Articolo oomunloato (1) 

L'ex maestro interinale di S. Giorgio 
di Nogaro, GinliettO, ilomèo Gremese, 
nel :.suo: Comunicato : dal 2 settembre 
in q'uesto Giornale mi avventa' contro 
all'impazzata delle villanie provocanti 
per ritentava il giooo di: tiobiimente; 
guadagnarsi altre L. .62,60 nel Caso 
desiderato. io caschi a, rispondergli 
qualche frase incriminablìè, : . ', 

Ne, illustre professore dell'abiot "jhe 
non sapeste fingervi maestro por bene 
nemmeno durante l'anno di prova, né 
a sufficienza per farvi credere nn in­
dividuo come vi piace atteggiarvi ; no, è 
troppo nota la trappola e non mi pigliere-
tè per quanto fadile aia l'annientavi senisa 
mai riOori^ere alla calunnia, conio vi 
premo chiS'marfa vói, ma sollant'o at­
tenendosi alla piirà verità, anche ad 
una parte della verità 

Piuttosto, voi magnanimo figlio di 
eroica stirpo, venite, se vi da l'animi 
e lo promettono.i creditori, venite a 
villeggiare a S. Giorgio per qualche 
giorno fra questi vili ed io v'insegnerò 
difl mio meglio: quanto sia prezioso 
rispettare gli altrr' e aè, e quanto do-
loioso sia imparare la prudenza e proprie 
spalle. Se alla peggio sbaglierà la le­
zione, oonosoiamo, illustro profossore 
dell'abici ed eroe, la vostra tariffa ! è 
di L. 62.50 e la paghoretno volentieri 
purché vi resti la detta lezione ben 
impressa. 

S Giorgio Nogaro, 3 settembre 1889. 

Pklro Ani. BenViZm. 

i l i l T O lilflfTPRE 

(1) Por questi articoli 1» Redazione non aa-
Bumo altra responsabilttìi tranne quella volala 
dalla Logge. ' 

Rimedio contro la Tisi 
(Vedi avviso in quarta pagina), 

PRIISSO LI CARTfllilRIA 

H.BAROUSG0 
U d i n e — Vi» Mercatovecchio — Ci l lne 

Completo assortimento 

D I C A R T O N I 
PER SEME BACHI 

A P R E Z Z I H O n i C I S S I M I 

A PI IEZZI DI FÀniUIUCIA 
DELIE 

CARTE DI PAGLIA 
e d'altre «lualltà 

- : DELW 

CABTIEBA REALI 

VBOOZIO D'OTTICA 

GliCOlO DE LORENZI 
V1.V MhRCATOVECCHlO 

U D I N E 

Completo assortimento di occhiali, siringi 
oasi, oggetti oUici od inerenti all'ottica 
d'ogni specie. Deposilo di..termomelri retti­
ficati e a.l uso medico delle più recenti co­
struzioni ; macchine eloltricbe, pile dì piò 

? sistemi; campanelli elettrici, tasti, fib e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MQDICISSliMI 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
tiapratora. 

D AFFITTARE 
Villino ammòbigliato 

a pochi passi dalla Stazione /èuTO-
uiarrà dt T n r c c w t o . 

Per informazioni' rivolgersi all'Am­
ministrazione del Friuli, 

m^ 

l. BRISMELU 
' .Per la stagiono Primavèra, Estate ; Irofas 
éóp to i iamei i tn as f lo r t i to ^^t «telCte 
d» A I J T A M O V I T A : d'ogni 'pre«è|:da 

L. «, IO, «4, »o, «s, ao fino 0 ;t.:'!r|i}ii.; 
Taglio vestito di metri S l | ; i ; 

ed inoltra uno svariato «Jsorlimentó di-!!er.'L: 
calli. Telette per abiti, cotonine greggi%è :i; 
candido tUIW a «Wjcentesimi alnietróv|,',;^: 

Beig^s, siiissolev Tibet, Cretoris, : Daìià-,= 
stìii,, Jiita .dainaioale. Coperto, Coportofì,:^ 
Tappeti, Cortinaggi, Dinnoherie d'ognisoria,- • 
liASA B A , I I A ' I ; H I I A S S M edfUn^rgrniidèA 
quanllti d':illr! arìicoli ; ( « t t a n pìpèail't 
e ecoz lo i i a l l d n n » u t e m o r e o é | i - , 
« a r r e n a l i e In l u a d o d à p w t e r n ^ d i 
d i a f a r e q n n l u l a s l r l c b t e a t n d e l i a 
nu incFoaa a l i o i i t c l u . 

V e r " • • • • • ' • ' ' " • • • 

Vestiti c o n M o i t ó 
si esogoiscoiio' :oomiaiss|onì- sópra raisìira ; 
eolia massiina pùntlialUà'^odiesaltèziiai j : 

Il sottoscritto ni pregia d'avvertire la n'u-
mèrosa sua Clipnlela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZINO di ' - t 

MAComNB D | | O P I | E 1 
del più rinomati ultimi modèlii, eòa Officiiia 
speciale. — P r o n i ooiavei i lent l . 'r-
Aghi e pezsi di cambio. : .i 

ilacclifna Americana,^ 
per lavar la biancheria. 

Aasprtimènto 

Lampade a petrolio 
METEORA - LAMPO - PATENTE sÒtABE 

•—Lucignoli e tabi.: V " ' " ' / 

Deposito . 

Ooncimi artiflciali • 
della prima è premiata fabbrica 0. SAEÒI,.̂  
e C . di Venezia. . ,1 t; f 

Deposilo ., """ ' " -

Materiali da fàbbricSi " ' ; 
Ordinaisiouì direttamente a : • ^ ' 

Giuseppe Baldan' ì 
Udine-Piaiia del Duomo 

D'affittare; 
varie stanze a piano terra per; usa dì 
scrittoio ed anche di magazzino, aitnato, 
in via della Prefettura, piazzetta^ Var;.. 
leutinis. • ' 1 • 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio" 
del nostro giornale. 

. .. « .w • 

faori porta, Villgltt - Cast tlangiUi 

Vendita Essenza d'aceto ed * 
ticeto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni| provenienza 

RAPPRESENTANTE , 

di Adolfo de Torres y Herm." '} 
di jmàlafo " , 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
^aluK» — «Ittilera—.. 'X.ep.e»-

Vwrlo — AHp»nlP •>««. •••':•' 

CARJÓLEiyE : 

MARCO BlRDnSGi} 
U D I N E • ; ; • 

Via Mercatovecchio e via Cavour n. 34.: 

1 Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca ligatu commercialo L. SBO 

V dalla ili. id. con intostalnra:ai 
atànipa :- » 5.D0 

lOOO Enveloppes commeiciall giap­
ponesi ' . » 4.BO 

1000 detti con iulestazimie a. stampa » 7.--
Lettere.(li porlo per l'interno e per l'o­

sterò. — Dichiarazioiii doganali. — Cilationj 
per bi{jlietto. 



IL FRIIJLr 

BeinserdoTii dall'Eétero opef 11 Frmdi si rkevcMó estìM'^atìaMtè presso l'Agenzi* Pr̂ i5cipàì«' di Ptibbìictà 
)3?aug; fé'̂ Btotta- e'~p?ry}int#tttf''̂ prèsso.^ giornh.!;-'.''̂ •,;" V 

dSWiÌ"*S59.t?_'-^-l' '*i~ ''HVas^'fV^SlSVSSfiffSSt CSS^V^SSS'CSfTlf'ST^ G,'ir.""fi'*i!;ii'3 C!S"r?^S!"9' ^ If^Mgiifptgi^ l?!9" ̂ ('•dlliS'C!?*'^Ì^5!S' •fxfW'v^asSf^ìmsi'fp^iSis^' 

MAICO BAR 
PREMIATO 

I M l L I M l i i O Â^̂ M̂̂^̂^ 
mr WiMMmAtìm m LISTE uso ORÓ'-e. flnto^'llGI^O..- CORNlÒl ed;. ORNATI în.CAJRTÀ. PESTA dorati iiimo,,. ] 

'•.piazza, Giardino,'.N. V- • " / • " • • . t i 

aLservizio dièlla Deputazione Provinciale di Udine-- Editrice del Gemale quati* 
'aìànO'lL'FRroLI.-pufeimcà il Pè-iodi<50 
'--e: si assume ogni genere di lavori. 

Via Pi-efettura, N. 6. 

al servìzio delle Scuole Cpniunali di IJdine.--Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno è cancelleria.--^Specchi, quadri ed oleografìe.-Depòé^aslan^àti!^>^Jlé-
Amministr. Comunali, del Dazio Consume), delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mèjcatovecchio— Via; Cavour, N. 34. 

fOa/Misìyausue^ t^aobiaUi CÌB«9I-^>. £~< " -j^fc nniHnjjj •t.sfi-y^-yntr:^ ^.-.a^u;^ f '—^- *- I "~1 |C~T i f l Hill—t fi—-ITT . ^ ^ ' ff 

DA OBIUK 
0» 1.40 Mi. 

, B.20»nt. 
> U.U nat. 
, 1.10 pom 

làRIO m i A FpBaiIA 

6.46 
S.20 ;i". 

niato 
omnibus 
diretto 

omnibaa 
oamìbn» 

tkìl.^ ani 
,, MO Mt 
, 2.20 p. 
„ 6.48 p.. 

: . 10.10 p. 
1 iWillilOiV; 

f&rténise 
bW VR»(£CZIA 
Oré;4.40 uni., 

j " » . 1 6 »n]l. 
„,10.40 Mtt.. 
,,; 2.40 p, 
' . 8.20 , 
., 9.6B , 

tiretto 
iOjinitW» 
oss»Sl),o« 
diri'ttò 
niistQ:, 

omoìbas 

, Arri?) 
k in>tMB 

ori' 7.40 ini 
,,,l,O.0B,;«nt 

. 8.1Bp. 
, 6.42 p. 
. 11.06 II. 
, 2.24 m 

CA.DDIHX APO^ITBBBA .lift ,f'(if"'r]BHÌÌA* 1 '..M... •. -^ ftf.iw ' 

0 » 6.46 u t . omni^. ore 8.60 «ut. or» 6.2d »nt. o»eib, ore 9.16 n t 
, 7.48 n t . diretto , 9.48 «n't. '» 'S.".» n diretto » 11-08 » 
, 1 0 . 8 6 rat. outtib. , 1.84 p. , . 2.24 (,;: omnib. • •f 8.10 p, • 
• -4.— V- òmnib. « 7.38 i- , • 4.56 |). i»^liib. r .7.28 , p. 
» • "*:J?-ii ii/,dl5^tto.'.1 i,,:7.Bl;,.p. , 6.86 -> 4',"«itto • '\ 8.10 ' p. 

DA ODINI A CORMONS DA C0RM0N3. '') '•.. :- ^ T •3' A' ODIBK ^ 
om 2.S6 tat. «<«t-i oro 8.3B »m òrt 10.20 iì^t'i .oBtaìb.'; 6r«ilO.B7.|inl. 

, 7.68,4nt, oanib. , 8,30 Mt ,11.60 «it'.< 
2.46 p , ' 

' ^̂ S.feib ,;̂  ,<,: 18,86 p. j'^ 
, 11.10 ; „ ; . misto 12.47 p. 

,11.60 «it'.< 
2.46 p , ' misto , , 4.19 p. 

, 8.40.P, ( omoìb. , 4.20 p. , 7.10 e omniban \ 7.60 0. 
, 6.—p. „ l i , 6.4B . p. _ .12.20 mt . ffii'to ,.• 1.06 «ot 

DA DDIMB A OIVIDALB DA OiVlDALK A DDINB 
oro B.b6 «ut. r : miito - ' ore ' 9.26 ant. ore. 7.— ant. ' misto ' ire W-Blin 

"i ' l r t l 6 ' , » . " - 2 6 , , 11.68 . . : 8.44 i ^ 
ire W-Blin 
"i ' l r t l 6 ' , 

, - 8,80p. , 4.nlp. j 12.27 p n . i',.' -,, : 12.68.p. 
: » ; ; ; 6 ^ i : , . » 7.11 . . t a o 11 omnibus ' » 4;Bap 

» ,1.8.26. „ 1 
1 ':• • » .\^ ,1 ,8.67 , 1 ». 7.30 „ ." ;'. ».'.'. .'". ) , . . • ' 8 . r ^ n •• 

di De GArMlS)ID(u> DG>0!€®WI<3Q 
.;.•.•;, ^. ' ' -^piNE'" .yjA CORAZZANO ~;,Tg^ •:..:-

- • ' " : • • . ' • • . ' • • • ' • ' ' : . ^ è i ^ p r e p a r à ^ ' e ' - s i " v e n d e ,.-;-.•'.••̂ ••••' 

L'Ai Alo p̂̂ '̂̂ ^ 
(premiato con più medaglie). , ;, . 

DepQsitn in Udine dai Fratelli Moria al Caflìfe Corazza — a Milano e Roma presso A. ManKOui 
;^ÌC -:#<a Venpa pressala •'"«bbriiga «àasosè'df'liinllloCapii'til — Trovasi pure pressoi |riil-
lìfpali'Gaiflfettieri e Liquoristi. ' "'"^ ;;' ' ., • : . ii< 

A€QUA:PI::<Ì1!SELLA 

; misto . 
DA ODINK 

018, .7.80 lanfc 
i, 1.16 p. 
, , 6.20 p. 

CulUolilfìnlze — Pa Portograaro 
pbm,-arriva a Veiiezia ;13.50 .0.10 
ant. sarrlyditt' Pf)rlpgroaro allebre 

I APORTOOR. 
ore i 9.49 ant. 

• » :,3.87v p... 
omnibus . 7.16 p. 

bAPÒKtoCiR I I A UDINE 
òrè''6.51 ant.I misto lore 8.52ant 
,„ 1.12 p. „ „ 8.08' i). 
„ 4.28 p. 1 „ I , 6.81. P 

per Venojia alle ore 10.19 ant. e" 7.37 
pqm. — Da Venezia partenza 10.15 
18,51. .'..•. /o 

RIMÈBIO CONTRO L A T O ! ^ 
COLL'USO DELLA POSIZIONE .AW'flSITTlCX': l-.'Mì 

p r e p u r n t i t d u i <lo(( . B A N n i G n A . d i f a i t t R i u t t : 

Tii'o spi>cifico fa sparire,! tintomi della tisi in due 0 tre setti­
mane, secondo la gravili del morbo ucoiddndo il bacillo di KOCH.i 
Inoltro è utiissimo;emostatico in q^nalsiasi emorragia interna od.e-.' 
aterna e apecialmeiìts per rffflótósi e la metrorragia, le quali fe­
rali m'-lattle, abbandonate a sé stesse, producono' la tisi e poi la 
morto li suddétto specifico ha dato ottimi ri.Hu]ti!ti anche nella diabete, \ 

» Ccpti lUèaio: Per quanta ripugnanza io senta a narrare lo " 
virtù ed i successi di certi farmaci,, che corrono sotto ir preteso ti­
tolo di specifici contro determinate condizioni morbose, ,tuttavia .nfi 
è forza dichiarare che la posizione antiseltica, [ireparata dall'illustre 
prof, n n n d l c r a di l>aIorina, ogni volta da me Usiiia'firn nume-
Tosi casi di tisi, non mancò di produrrò i più salutari 0 solleciti 
effetti npgli anjmilati. Gli è pi-rcio che io non cesserò di far plauso 
a quel-Valente dottore, designando la pi» larga parte . del mio re­
taggio pratico alla efficacia della sua posizione. 

•'/•:•. . D.r D. MARINL 
PrBMp d'ogni bolliglla ooti istruzione L. 5. 

, l)nico,de|)psito ; in casa.del I).r : O i u a v p p n n n n U l c r a in 
Po l épn io , vili Orologio all'Olivello, N. 44, 1" piano, ove dovranno-
dirigorsi le ricbieste, accompagnato da vaglia postalo. Unire il franco-, 
bollo per la risposta. Scrivere chiaro nome, cognome e domicilio. Lo 
apeciiico si dà̂  ̂ roff* ai soli poveri. 

L'Acqua della Sorgente <ji!tsella è una delle-migliori acque alcaline {ì?aKO!Se, e viene rac­
comandata nel Catarro gastripo, -aelle Digestioni lente e difficili, nel|e,Ì)iSj!?éjBS2e d'ogni' Specie. RiéSceuti;-
lissiina nelV, iperemia crònica del fegato, iie\l'Jteri$ia caterrale, nei Gflftorrr della tr.achca, d^lls, laringe, 
della vescicae dei rew?'.,Si usa con molto'vantaggio nei Catew' ««ferfe?'; Lencoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in jvendita presso tutte le principali Farmacie a cent. -©Oi Bottiglia da litro e mezzo. 
Per icommissìoni rivolgersi al depositp per tutta la Provincia^, l'«rniaci4(;'|)>c ;C;i&;^I|| Il|^:ladine 

Via Grazzano.̂  ••..M:̂ ^ .<-iv:-• ,iv:'i "HI ^ H ^ •" • ; ^ • ; • . , ' ' . -^i••,••' '̂  -. .--̂  •.',,•. •..-., 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

della Waillc «Il Pcjo 

•• delFAC3fl(lJA"¥ITT0||;IA i : 
aouchè Deposito 

SI ACCETTàllO 
ÀTTisi a jirezzi molicissimi 

RIRE TJÀTITP&I M P M T P ^ °"° apparenismenie dovrebbe essere lo scopo di ogn 
l \ u l J l U Ì Ì l j u L l l i l . i t l - a m i n a l a t o ; ma. ìiiyiice moltissimi sono coloro ohe af-^ 
fetti da rnalattie sègryta (fileqDorragie in genere) uon guardano ohe a f^r 

, - , scojnparire! al più presto l'appnreiiza del^m'al6"òhB' li' tòrmeniài anziché'M-
struggerei pW sempre "e raifióaloi^nte.^la oau^a ohe ' l 'ha prodottoj e per ciò tire adppei'rauò 'as'triiigeiiti dannosiésìiùV alla 
salu'e, propria ed 'a quulla della 'prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli .'che igndrànó resistenza delie pillole 
del Prof.itt;/G/..i 'ÒflTAÌdéirUnÌTeri,ità.di Pavifì. ' '; ! ' ' 

Quuste pillole, ohe ioontauo'Ormai treotadue aunj, di successo incontestato, per ttt ooutiuae e perfette guarigioni degli scoli 
ai recenti} che orouioi,«0nói';opmB;lo' attesta il,,valènte Dott, Bazzifli di Pisa, l'unico e- véro! rimedio'bheanitStnènté all'acqua ' 
sedativa'guarisOalno radiòalmer;t^ d .H^predetie miniatile (IJle'nuorràgia, catarri uretrali, e,^restringiii^enti d'oripa). S p , e c | B - ' 
c a r e " p é n e . 1;;»: n i | l l i i t t i a , . . 0 g n i giorno vleilè medió'b-òhirurgiche dalle IO ant. alle 2 p. Cnnsofii aii'ofiVper^oorrlspondenza, 

, Che la;mia farmacia Ottay.ioGalleani di Milano oon Laboiatorio Piazza, SS,i | 
Pietro e Lini, 2, possiede la fedele e magistrale rioeHaidelle vere, pillole dell 
Prof. iWG/jPOflr j l dell'Università di Pavia. , 'K , • ,1 : 

^ .NaMMIMHnBHHMMnn«HKNI«k«Nin^ filiti 

,,lBTiabdó'vaglia pp^liite,Hi !li^A, allajFarmàsjiJ A. re«ca'BUOoesaore al" Éjalleàlii — con!Laboratorio ohimico, Via Spadari 'j 
, N 16, pil'ano,, si ricevono franchi nel Regno ad all'estero ; -^i Unsi sòàtola pillole del prof. Luigi Porla. — Un flacone* di,>| 

folveW'per acqua sedativa,..coli'istruzione sulmodoidi, usarne. . ' ' • : ' - i p3 J 
Rivenditori: In U d i n e , Fabris A., ComelliFi,,Filippnzii.^GirplamieL. Biasioli farmacìa ajla Sirena; fiorls.lu, C. Zanetti e Ĵ òntoni farmacisti,• j 

' '«irléate, ,Farm9CÌ8'C. Zanetti, G. SerraValìo'; JBttrB, ijamaoià N. Anàroviò ; Ti-éiSto,- Giupponi Cartó,' Friizi C.̂  Santoni; S p i i l a t r ó , . 1 
A,ljinovicj VBn'è*l«,BotnèrV*'li»^e, fi.'Pr'qdam^, JgoM'̂ ;̂ ^̂  C. Erba, • via Marsala n.' SJ'e 'suà.'Sucóiiriàle:,;* 
(Jalloria Vittorio, Emànijolé n. '7'i, Casa A. Manzoni e Comp. via SalailS; Hoii i», via Pietra,-9(5, o >ìn tuli» le ìprinoip8li'Fàrmaoie''del' 3 

Regno.' ' • . . . . . . . , ,, . 

Udine, 1889 — Tip, Marco Bardusoo 


